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Venezia, 3.10.2009 – comunicato stampa 

Oggetto: PONTE DI CALATRAVA, PROCURA E CORTE DEI CONTI FINALMENTE PROSSIME A CONCLUDERE LE INCHIESTE.

Filtra sulla stampa locale la notizia che sia la Procura della Repubblica che la Corte dei Conti siano finalmente prossime a concludere le inchieste sul Ponte di Calatrava, dalle quali emergerebbero pesanti responsabilità; notizia che segue la recente ultima durissima relazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di Roma sullo scandalo relativo alla progettazione ed alla costruzione (non ancora completata) del Ponte di Calatrava, che purtroppo conferma ed appesantisce (indicando anche in modo preciso responsabilità comunali!) tutte le perplessità e le denunce che sin da prima dell’approvazione della delibera il sottoscritto, allora consigliere circoscrizionale di An nel CdQ2, ha costantemente e sempre inutilmente sollevato nei confronti di un’opera che si è trasformata nell’esemplare monumento dell’inadeguatezza e dell’incapacità amministrativa del centrosinistra nel Comune di Venezia.

Come non ricordare negli ultimi dieci anni quante volte e con quante iniziative ed esposti il sottoscritto ed Alleanza Nazionale veneziana sono intervenuti? E come non ricordare la supponenza e l’altezzosità snobistica con cui venivano recepiti i nostri gridi d’allarme da parte non solo della Giunta e degli uffici comunali, ma anche di larga parte dell’opinione pubblica lagunare? Alla fine, purtroppo, un querulomane come il sottoscritto pare avesse ragione; e di ciò certamente non si rallegra; perché gli oltre venti milioni di euro di danaro pubblico e di legge speciale per Venezia che sono stati sperperati per il Ponte di Calatrava chi scrive avrebbe sicuramente voluto vederli impiegati meglio, magari per concrete iniziative realmente utili per combattere l’esodo dalla città storica di Venezia.

Ma tornando ad oggi, ora ci aspettiamo e siamo finalmente soddisfatti di sapere che la Giustizia, come pare, intervenga in modo esemplare, consci purtroppo del fatto che da parte dei responsabili politici veneziani dello scandalo di Calatrava non sia da attendersi nessun gesto degno, come le dimissioni, che dovrebbero invece essere doverose: anzi, ahimè, sin dalle scorse settimane è già partita la patetica sequela dei distinguo e degli scaricabarile! 

Per fortuna le elezioni vicine, ed i cittadini potranno con il loro voto esprimere il giudizio su chi li ha finora amministrati…
Pietro Bortoluzzi,

Consigliere Provinciale di Venezia PdL

Consigliere Municipale di Venezia An-PdL

